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Una volta “moccicavano” i cani. Adesso a
“moccicare” sono gli assessori. Si è diffusa, in-
fatti in città, un epidemia di idrofobia acuta,
contro la quale pare non esista una cura. E’ sta-
to dato l’allarme generale, ma il sindaco non
vuole ricorrere a provvedimenti drastici, per-
ché non se la sente di andare contro alcuni “suoi”
assessori, dei quali, evidentemente, teme qual-
che reazione “rabbiosa”. I cittadini dovranno
salvaguardarsi da soli e, se dovessero incontra-
re un assessore, dovranno difendersi.
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Trasgressore alla Movida



Un altro assessore è stato colto da idrofo-
bia galoppante a causa delle tante critiche
ricevute per la gestione del concerto di
capodanno, davvero fallimentare. Dopo
aver ritoccato alcune foto del pubblico, per
farlo diventare o apparire più numeroso di
quanto in realtà fosse, l’assessore ha preso
a minacciare di “moccicare” quanti erano
ancora intenzionati a fare delle critiche e a
fare dei conti in tasca ai concertisti. Pensa-
te che, quando le si fatto davanti, un suo
ammiratore che voleva donarle un vistoso
mazzo di rose, l’assessore gli ha strappato
il mazzo dalle mani e ha preso a colpirlo in
testa, frantumando i petali. Aveva interpre-
tato l’omaggio come un gesto ironico e cri-
tico, che non ha gradito.



Attacca Bastià. Ciaè mo? Vaffanculo, strunzò.
Ccchiù de quaste cullù 'nnu diciò, ma avastò.
Li pècure llà stalle se lagnàve, li vacche arbulàve,
ma li assissùre e lu sìndeche angore je dàve.

Attacca Bastià. Buffoni. Ciaè mo? Vaffanculo,
ah mà, che li 'rchiuse lu porche ju lu strule?
Qua ce sta une che vo' sapà de capudanne,
de lu cuncerte, de la cantante, vo fa danne?

Attacca Bastià! Su le ascelle. Dammela Rosina,
dammela, dammela, dammela in cantina,
Ciaè mo? Chi ha telefunàte? Vo' sapa'... che vo'?

'Nnu sa che noje same vera fina, pecuràle,
ddo pècure, quattre vove, e 'nu zenàle?
Attacca Bastià... sù Lucantone sù, che vo'?

I problemi della maggioranza brucchiana sono davvero tanti. Dissidi interni, sproloqui assessorili,
strumentalizzazioni dell’opposizione dei tanti flop di questo o di quello, lagnanze, miagolii e rug-
giti di conigli. Mal di pancia a lunga gittata, proteste di ogni tipo, minacce. Cani dalmati e micini

sono in agitazione e la tran-
sumanza in PUGLIA di pe-
core e montoni non aiuta.
Molti si agitano e temono il
rimpasto, alcuni lo vogliono,
sperando di poter essere
usati come ingredienti di una
pietanza fin qui rivelatasi
indigesta. Loro sperano di
renderla almeno mangiabi-
le, anche se poi dovesse es-
sere lo stesso dannosa per i
succhi gastrici degli stoma-
ci teramani. Le ramanzine
di Brucchi sono celebri per
la loro inutilità, ma il sinda-
co le ripete ogni volta, an-
che se consapevole della
loro perfetta inutilità. Tutti
gli altri sanno che sono inu-
tili e difatti non se ne cura-
no, restando indifferenti.




